                                                                                                      GIORNALE
Nel ritiro del mese di Novembre don Giacomo ha esordito dicendo : adesso parleremo di un’altra santa vedova  importante, S. Luisa de Marillac fondatrice nel 1633 delle Figlie di carità, insieme a S. Vincenzo dei Paoli. S. Luisa nacque nel 1591. Non ebbe né una infanzia , né un’adolescenza serena. Il padre era consigliere dello Stato francese, della madre non si conosce l’origine: era una figlia naturale riconosciuta dal padre ed aiutata da lui con una rendita che economicamente la rendeva sicura. Era una bambina intelligente e saggia. Da piccola fu affidata alle suore domenicane di Poissy dove si formò spiritualmente e culturalmente. A 11 anni  perdette il padre e la matrigna non si curò tanto di lei e fu mandata presso una maestra che s’intendeva anche di taglio e cucito: Luisa imparò l’arte del cucito. Tra i 15 e 16 anni venne a conoscenza della sua nascita, la notizia la sconvolse ed avrebbe voluto ritirarsi in un monastero, desiderio avuto fin da piccola. Uno zio invece la costrinse a sposare a soli 22 anni un giovane senza titolo, era semplicemente segretario di Maria dei Medici. Da questa unione nacque un bambino un po’ sofferente e che Luisa amava in modo morboso. Frequentava prelati e signori dell’ambiente dei Marillac e nonostante conducesse una vita sociale aristocratica era oppressa da scrupoli e rimorsi per non essere potuta entrare in convento. Pur vivendo una vita cristiana intensa ed avendo una buona formazione intellettuale e spirituale, la vita matrimoniale invece di sostenerla nelle sue difficoltà spirituali era divenuta una gabbia e cercava la sua serenità interiore nell’ascesi, nell’umiltà in maniera esagerata quasi da paragonarla alla grande Giovanna di Chantal. Il marito molto sofferente ed irascibile e il figlio malaticcio la portarono sempre più a pensare alla separazione, ma la Provvidenza le fece incontrare S. Vincenzo dei Paoli e il Vescovo di Ginevra, S. Fancesco  di Sales. L’incontro con S. Vincenzo, in un momento di crisi matrimoniale, fu decisivo ed illuminante per lei: capì che doveva pazientare e che sarebbe arrivato il tempo in cui poteva coronare il suo sogno: “fare i voti di povertà, castità ed obbedienza”. Comprese pure che doveva soccorrere il prossimo ma non riusciva a capire come, e nella sua mente vedeva andare e venire delle suore  dal convento  (impossibile in quell’epoca, in quanto le suore conventuali non potevano più uscire dal convento ). Questa illuminazione e il continuo sostegno spirituale di S. Vincenzo dei Paoli la fece cambiare ed incominciò ad assistere il marito con  umiltà, tenerezza e dedizione fino alla morte di lui. I santi sentimenti che la univano a S. Vincenzo dei Paoli , famoso in tutta la Francia per le sue conoscenze con grandi personaggi dello Stato francese, ma ancor più famoso per il suo immenso amore per Dio e per i poveri, fecero capire a Luisa quale fosse la sua missione nella Chiesa. S. Vincenzo aspettava questo momento e la santa ebbe una trasformazione totale divenne : “La madre dei poveri”,  grazie a Dio e ( a Vincenzo mandato da Dio ). Le Figlie della Carità per circa 27 anni furono dirette da loro due ; poi morirono entrambi a distanza di pochi mesi. Questo Istituto religioso fu una vera rivoluzione per la Chiesa di quel tempo e le regole per le suore che “entravano ed uscivano” come era avvenuta nell’illuminazione avuta a suo tempo da S. Luisa, erano di considerare:
La casa dei poveri         come     il Monastero

La camera affittata       come     la cella

La chiesa parrocchiale come      la cappella 
Le vie della città           come      il chiostro

L’ubbidienza                come      la clausura

Il timore di Dio             come      la grata

La santa modestia        come      il velo che portavano 
Sia S. Luisa di Marillac che S. Giovanna di Chantal ebbero entrambe la grazia d’incontrare questi due grandi santi e le loro anime s’innalzarono fino a Dio divenendo grandi dame di carità sociale e sante. Voglia Dio che qualcuna dell’Ordo Viduarum possa essere scelta dalla Provvidenza per qualche opera di carità e di amore verso gli ultimi come le su citate sante.

“Vieni Signore Gesù” ( Ap 22, 20 )

In Cristo Gesù con  profonda e fraterna amicizia auguriamo un Natale di Grazia ed un  Nuovo Anno illuminato sempre dalla Parola di Dio.
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